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Omicidio bianco noi cantiere « Emme Quattro » di Casal Palocco 
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Grolla l'impalcat 
muore un 
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Franco Nunziante s'è schiantato al suolo dopo un volo di 9 m4tr! -L'Inutilecorèa all'ospe
dale - Aveva anche un altro lavoro agli scavi di Ostia - Indagine della magistratura 

La tavola di legno su cui 
lavorava s i . è spezzata al-

j l'improvviso. Per > Franco 
i Nunziante, un operaio di 37 
Ianni, non c'è stato scampo; 
' si è schiantato a terra dopo, 
: un volo di nove metri. -1 
compagni lo hanno (soccorso, 

?lo hanno caricato su un'auto 
e accompagnato all'ospedale. 
Ma i sanitari non hanno po-

' Ulto far altro che constatare 
Uà sua morte. ^ ; -.....:.'•' 

Un - altro omicidio > « bian
co », insomma, un'altra vitti
ma, a Roma, dell'assurdo e 
antiquato modo di organizza
re . il lavoro nelle imprese e-
dili, un'altra vittima del lavo
rò . nero. La sciagura è avve
nuta ieri mattina poco dopo 
le '8,30 a Casal Palocco sulla 
Cristoforo Colombo. Franco 
Nunziante, 37 anni — questo 
è il nome della vittima — 
aveva attaccato da poco me
no di un'ora. Come tutte le 
mattine aveva preso l'auto
bus, dalla propria abitazione, 
una ' traversa del lungomare 
di Ostia, e aveva raggiunto il 
cantiere della «Emme Quat
tro ». La società,- una immobi
liare poco conosciuta, sta 
costruendo r nella - zona un 
complesso di palazzine su u-
na lottizzazione del ,'72. SI 
tratta ' di appartamenti ' che 
hanno un mercato * « sélézio- " 
nato », inaccessibile alla gran
de maggioranza dei senza ca
sa. 

Nella ditta, che impiega una 
decina di operai, il sindacato 
non è organizzato. E', in

somma una delle tante im
prese non controllate da nes
suno, dove — ma sarà H'ma
gistrato a accertare se ci so
no state violazioni della legge 
— si : risparmia sulle misure 
di sicurezza, dove si ricorre 
al subappalto, dove si utilizza 
il secondo lavoro. 

Anche Franco Nunziante, 
oltre all'impiego nel cantiere 
aveva un'altra ; occupazione. 
La notte faceva U custode a : 

gli scavi. - , ... 
. Il fatto che facesse un.se

condo lavoro • potrebbe spie-. 
rare " un suo moménto di 
distrazione dovuto, alla stan
chezza, potrebbe , spiegare 
perchè nbn si è accorto che 
la trave stava spaccandosi, 
ma in ogni caso' non assòlve 
la «Emme QuRttro». Il ma
gistrato arrivato sul posto, 
dopo avere interrogato gli 
altri operai del cantiere, è 
riuscito a ricostruire nel det
taglio la dinamica dell'inci
dente. Franco Nunziante, da 
solo stava lavorando al rive-
(stimento esterno di una delle 
palazzina. Lavorava a un'al
tezza di nove metri. Si reg
geva su una trave di legno, 
poggiata a un complicato si
stema di tubi di -ferro. 

Ora il lavoro nel cantiere è 
fermo su ordine del magi
strato. Ma assieme a quello 
della « Emme Quattro » nel 
prossimi giorni si blocche
ranno anche gli altri cantie
ri; il sindacato edili sta pre
parando uria giornata di scio
pero. • • . - / . ; ._-•' ;" ;, -

Di proprietà dell'Ersal i ; 

Distrutto da 
un silos a 

una bomba 

<; L'altro giorno è cominciata 
la raccolta del grano e la not
te è arrivata la provocazione. 
Una bomba (confezionata con 
la polvere da mina) è., scop
piata di front? a un silos, 
una delle tante attrezzature 
di > proprietà ' dell'Ersal, che 
l'ente mette a ••• disposizione 
del consorzi contadini. ; L'at
tentato — che ancora non ' è 
stato rivendicato — è avve
nuto in una piccola frazione, 
a pochi chilometri da Cer-
veteri: Terzi di Ceri. I dan
ni, stanto almeno a un pri
mo sopralluogo e a una pri
ma valutazione degli ' esper
ti, sono ingenti: si parla ; di 
trenta milioni. La deflagra
zione infatti ha distrutto qua
si completamente il motore 
dell'elevatore e danneggiato 
anche altri silos vicini.. 

Prima conseguenza, dell'at
tentato ; ovviamente, è -stata 
la sospensione ; della. raccolta 

di grano. Ed è difficile valu
tare quanto questo costerà ai 
contadini della zona. *"V.V-;.'•'•-*' 

-Anche se nessuno finora, si 
; è . fatto vivo per rivendicare 
la paternità dell'impresa, non 
ci sono dubbi che. l'obiettivo 
dei teppisti fosse la struttu-

, ra dell'Ersal. I : campi della 
zona infatti appartenevano al
l'ex Ente Maremma, e . l e sue 
.proprietà, una volta sciòlto, 
sono state affidate all'ente di 
sviluppo agricolo del Lazio. 
Quest'ultimo aveva affidato 
sei '• silos, appunto quelli ' di 
Terzi di Ceri, a un consorzio 
di< assegnatari, che lo utiliz
zavano per immagazzinare il 
grano.: •-.-. • ; ]<-. ...;.'•.'• ..--..'-.• 

Fin da ieri comunque i tec
nici dell'Ersal si sono recati 
sul. posto per riparare,, alme
no sommariamente, il moto
re danneggiato e garantire 
così che la raccolta vada 
avanti a pie/io^ ritmò. ~ \ ^ 

Annunciato per dpmpni il «rientro» di tutto il personale al Santa Maria della Pfel 
tWiim'mv.y.ì 

Gli infermieri scioperano e bloccano 
'..'•\.'f. 

%r? i servizi 
13* 

incuneali 
Ma non e, dicono i lavoratori, un ritorno indietro - La clamorosa forma di protesta decisa in un; 
assemblea accesa ed esasperata/dopo le denunce dell'altro ieri - Il problema dell'organizzazione 

• . . • • • ; : • ' . ; • ' • • ' ' ; - . • . - . , ; . ' ' , / > " • 

' Dopo, un'assemblea •' t e sa / 
dai toni accesi e esasperati, ' 
la decisione è quella di so
spendere — domani — l'ac-
cettazionè dei malati men
tali nei tre ospedali romani 
che li ricoverano (sono il San 
Filippo Neri, il San Giovan
ni e il Porlanini: hanno 15: 
pósti letto ciascuno), - e del . 
« ritorno » al Santa Maria '. 
della' Pietà - di tutto il per- • 
sonale, che lavora nei Centri 
di Igiene.Men*?'e, nel «ter-. 
ritorio», come oi dice. Così 
si è conclusa ieri mattina la 
assemblea ' degli infermieri 
dei .servizi psichiatrici con
vocata nella sala del teatro . 
del Santa Maria. •-,-• '•• •; l 
- Sembrerebbe ' q u a s i ''•• un . 
« rientro » al • manicomio, al
l'istituzione che si voleva 
abbattere, un tornare a casa 
e • disertare tutti la « 180 », 
la legge che apre le porte 
dei. padiglioni '- psichiatrici. 
Qualche intervento si è co-. 
lorato di questi toni. Tutti 
gli altri — e fra questi quelli 
dei rappresentanti. interni 
dei sindacati — sostengono 
invece che non si torna al * 
Santa Maria della Pietà per 
tornare indietro. L'obiettivo 
— dicono —- è quello di sol
lecitare invece una diversa -
organizzatone del servizio, e 
le tappe di quella che è stata 
chiamata la « deistitutalizza-
zione ». dell'assistenza. 

: A esasperare il clima ci 
sono state le denunce del
l'altro - giorno contro gli ini 
fermìeri del San Filippo 

•-' Neri. L'incidente è' noto, ma r conviene riassumerlo, perché 
•contiene ^uh; po' ' tutte — 'e : dimóstra — le difficoltà dei 
' servizi psichiatrici. Uh àgen-
, t e di ' PS telefona al San 
Filippo chiedendo 'che un in

fermiere vada a prendersi al 
commissariato un ricoverato 
che era scappato. il giorno 

• prima.r L'infermiere " rispon-rdé che non può, perché non 
" può lasciare il reparto/da 
- solo. > La ' discussione ( telefo-
'nica- si fa aspra, e forse vo-
" lano parole grosseJ II nervo-
* sismo fa precipitare - la si
tuazione. L'agente poco dopo 
si presenta al San Filippo, 
ammanetta l'infermiere, e lo 
porta in Questura, - un • col
lega che- interviene in suo, 

' favore viene denunciato àn-
.che lui. Il reato è oltraggio 
• e resistenza.'- * . •-• 
' Q u é s t a denuncia — grave 
e grottésca: —- contiene però 
tutti'i termini dei mali del
l'assistenza.', psichiatrica. '•• 
Da notare che la discussione 
al San Filippo J l'ha soste
nuta l'infermière è non il. 

tmedico, che .chissà dov'era. 
Tutti i giorni c'è da lottare 
sUi ricoveri con gli agènti, o 
i .carabinieri, o i vigili ur
bani... Anche su di ?oro pesa 
.la situazione, e possiamo an
che capire il lóro " stress.", 

•visto che quando, prendono 
'• uno che è disturbato, ó che 
ha una.crisi, hon^ sarino che 
farci; Ma da qui ad arrivare 
alle denunce I ». Un ,'altro 
lavoratore aggiunge: , « Si-" 

•: I due infermieri denunciati 

•sogna incontrarci anche con 
loro, col sindacato di polizia, 

• per favorirè uh 'atteggiamen
to - .e.-. una. .cultura. diversi ». 

1 : l ì problema- —. dicono — 
non e però solo-qui. Questa 
fase di passaggio nell'estin
zione del «manicòmio» è la 
più • ; difficile, vla più trauma
t ica,-quel la che apre più 
contraddizioni. Molti nell'as

semblea sostengono che è ; 
-stata • fatta senza un • piano 
organico e adatto. Qualcuno 
offre l'irnmagine del Santa 
Maria che si • scioglie e come 

'una caramella al sole ». Oggi 
nei" padiglioni dì Monte Ma
rio ci sono, rimasti poco più 
di mille malati, la metà di 
quanti ce n'erano quando sì 
varò la 180. E le acccttazioni 
sonò chiuse. Per i ricoverati 
ci sono 580 infermieri. Altri 
•150 sono invece divisi nei 
vari Centri di Igiène men
tale (dai quali dipendono 
anche 1 tre centri di dia
gnosi e cura con i 45 posti 
letto per ricóveri e.l Forlà-
nihi. San Filippo Neri e San 
Giovanni. ^ • : ' 

,.' .'..'•••;:•,_; ••: -. ; \ ' : . ' i . * r, ••'. ••'• 

Dice un'infermiere che : 

vora al San Filippo: « 
nòstro Centro di vla V« 
tura, fanno capo i CDM 
quattro circoscrizioni, i n ti 
to slamo 38 infermièri. Su 
carta avremmo 850 pèrso 
da assistere, magari a dor 
cilio o al centro. Ma eoi 
si fa? Alla fine* tutto il 
voro si riduce a:fare i lui 
per le guardie all'ospeòa 
E sappiamo tutti che n 
serve a niente. Ci sono 
"agitati", da legare al let 
o da v riempire di farma 
Che cura è? I medici si 
ternano, vengono ogni tan 
e non c'è continuità teràp< 
tica. E quelli - che fanno 
guardie, sono di solito tu 
giovani neolaurèàti, seri 
esperienza. " 

Gli interventi sono acce 
c'è chi si limita ad accusa 
le amministrazioni loc« 
chi invece chiede delle, r 
sure, e che questa « fase . 
passaggio ». così difficile, 
acceleri. • In particolare . 
obiettivo ' è che il piano 
decentramento vada avan 
con la creazione di strutti: 
di quartiere articolate e fli 
sibili, che prevedano anc 
la disponibilità di 4-5 pò 
letto in •- ogni ospedale 
cìrcoscriaione, al posto ' de' 
creazione di 11 «repartih 
psichiatrici — cosi li= eh 
mano — in 11 ospedali -5 
mani. Su questo . è . sta 
chiesta . l'apertura - di tu 
trattativa con.la Règiona» 

Ieri mattino in via Civinini ai Parioli: bottino quaranta milioni 
- < 

il vigile 
• * i : - » ;_ ' 

I tre banditi, scesi da una « 131 » blu, hanno sparato subito ad Antonio Perrinl 
La guardia giurata è stata medicata e gindicataf guaribile An dieci giorni 4^ 

. " ! • - • . » « . - . * • : - .--«T.-V.:1 z. 

Un incontra 

con la giunta 

comunale e la XIII 

circoscrizione 

Alla presenza del sindaco 
si è tenuta lunedì mattina 
una riunione t r a i partiti 
della maggioranza capitolina 
e i responsabili ; della~y X f f l ' 
circoscrizione (Ostia) per af- [ 
frpntare la soluzione della ' 
crisi - istituzionale\ .che ' si-"è"; 
aperta in seguito alle dimis-j 
sioni - della '' compagna Càie--: 
rina Sammartino, aggiunto 
del sindaco. , 

La compagna Sammartino' 
si è infatti dimessa autono-. 
mamente per favorire il con- ; 
fronto tra le forze politiche, 
dopo il documento dei quat-' 
tro partiti della maggioran
za capitolina, stilato qualche 
giorno fa. 

Nella riunione è stata e-
spressa da parte di tutti la 
volontà e l'impegno a ricer
care una soluzione della crisi 
alla XIII che comprenda i 
quattro partiti senza alcuna 
pregiudizialità. 

Sulla base di questa dispo
nibilità giovedì 17 si terrà il 
consiglio di circoscrizione con 
l'ordine del giorno: «Dimis
sioni e rielezione dell'ag
giunto». 

Nelli 

non 
::t i còftWifotf":* ^ 

per « migliorie » 
- Una riunione in Campido
glio ha permesso di definire, 
sul piano tecnico, la'sistema
zione idrica, ne l . comprenso-
rio- della X i l l circoscrizione. 
In particolare con l'assessore 
Olivio Maricini e ì rappre
sentanti del consorziò bonifi
ca Ostia Maccarese si è af
frontato ria questione della 
costruzione di un 'acquedotto: 
per l'irrigazione delle cultu
re' a òrto che -̂ si estendono 
su una ' superficie - di circa 
300 ha. e ìa rimozione degli 
ostacoli che impediscono il -: 
deflusso ; delle acque -nel. si
stema di canalizzazione della 
zona. Il Comune e i consorzi 
di bonifica che operano nel
l'Agro romano si sono inoltre 
accordati sulla perimetrazio-
ne delle aree di competenza. 

La revisione del perimetro 
tra aree residenziali di re
cente formazióne \e territo
rio agricolo è un problema 
che da circa ' 15 ; anni non 
trovava soluzione. La defini
zione - dei - nuovi perimetri 
consentirà agli abitanti delle 
borgate di non pagare più-i. 
contributi di miglioria per le 
aree agricole destinati ai con-

I sorzi di bonifica. 

''. Non hanno aspettato nenwieno un attimo. E invece di dire 
là solita frase: < Fermi tutti, questa" è - «nirapinaV'hutuMT'-

'snaratp: subito._.AJax^.i]é^^.j^A^:.rr^:c^Ba^ tpesso .̂8Uc-^ 
cede in questi casi ~ il vigile notturno ili servizio "davàntì 
aliai banca.. L'istituto "di - creditoYjgatsò. di mira dai banditi 
(erano ih tre, più uno al volante da una. macchina) è il Banco '' 
di Santo Spirito di via Givinini, ait Parioli. n bottino, secendo 
r pnim c a k r ò / ^ mgeirte: circa a^iariht* 

: mflióm^t.'a^érite^rér^^ 25"arihì: àì'prónto 
soccorso del Policlinico k> hanno giudicato guaribile in dieci -
giorni per una. ferita d'arma da fuoco alla spalla, dèstra ed 
una escoriazione alla, fronte.^. ^.'^..^'.''^j^M^ ^'•'--•"••:"'?•?•."": 

•: ^.Tu^^e; c o ^ ^ in quel: 
imomento 'c'èrano una decina .o^.Vè|i^^^e^nn^.-.QÌ&^cina di 
;&iDpleJsàÓJ':DàÌl'nitanò -̂S'è' sèritito'tin brève' trambusto e poi 
un colpo di pistola. J-tre banditi, 'scési da una Fiat 131 blu., 
hanno subito pnsor.di:>nitàv.J^.rgàardìà giurata. Lo hanno 
disarmato, colpito ani: testa Jcol calcio della. pistola è; poi 
—. quando questi ha tentato un gesto di réddone' — gH hanno 
sparato ad*>ssd: divè^; òò^pi^tp pistola/ La scena s'* svolta 
lungo 3 marciapiède d i ^ Crvinini. fra la gente die passava. 
Wl •^phÀtm.^'^y.M^iisM^-nàisL batìca .jèè. .hanno ìriti-
mato.ai presènti di sdraiarsi a tèrra e di non fare inosse false. 
Quindi uno è saltato al di là'del bancone ed tei ràggiontc il 
box :della cassa/ Qui, sempre-sotte la[minaccia della : pistola,-: 
hìmnó costretto 'gli impiegati a ;conseariàrè "tùttì^ f soldi in 
contanfi che erano depositati nel forziere. Tf - : t ' v v-:. . 

.-- ; .• Subito dopo i banditi sono' usciti; dalla banca, continuando 
a tenere a bada, con le armi spianate, tutti coloro che erano 
all'interno. Una volta fuori sono saltati sulla vettura che; l i 
stava attendendo e sono partiti a tutte velocità. La nia<xnina • 
è - state ritrovate pochi minuti dòpo - in via ' Savastew». una 
strada a poca distanza dall'istituto di credito assaltato. 

"".: Sul posto sono.accòrse numerose <volanti» della polizia 
• «gazzelle» dei carabinieri. I posti di blocco istituiti in tutta 
la zona. però, non hanno dato alcun «sito. Nel frattempo 
qualcuno aveva provveduto. a soccórrere fl vigile notturno 
rimasto ferito alla spalla e alla testa. Con un'auto di pas
saggio l'uomo è stato accompagnato al pronto soccorso del 
Policlinico. Qui i medici hanno medicato, le. ferite che i ban
diti gli avevano procurato con il calcio deHa pistola e con 
i proiettili.sparatali;a bruciapelo. - - '--•%.•.-."---"-"" 

Nell'istituto di credito, frattanto. erarM cominciate!le ope
razioni ' per stabilire quanto i banditi erano riusciti a ' por
tarsi via. Stando ai primi calcoli — come abbuano detto — 
dovrebbero aver rapinato non meno di.quaranta milioni m 
contenti. ' . - ' ' / - ' --.'- - :'•'•-.'.' '-. '•:..•• 

Approvata in Campidoglio la delibera, i lavori inizieranno subito 

saranno anni 
Utilizzati In tempi rapidissimi i fondi stanziati dalla legge 25 - Case per l'emergenza - L'asfei 
«ione di DG e radicaO- Oltre 

w'-'-^-éy&V » . - . 4t ,\ *~- >JfK£> 

Lo i t i Roccordo anulare» inazione 

%*:'~~<i- \ V 

11!|'f |'Jj|^'*4 

it,À natalizie sult^R^r 
Come bottino nonic'è^male. 

Anche se," prirnt^dì usarlo, 
.bisognerà aspettare - almeno 
il prp^inM r^talèr La -banda 
dei TIR ha;colp»to aìicora: 
l'altra notte ha rapinato un 
camion (uiiOf di quelli : molto 
grossi) piépò di confezióni na 
tetizte di una famosa [azien
da di liquori. E per assaltare 
il pesante automezzo, £hanno 
usato.'-la/ tecnica ormai spe
rimentata dai motto tempo, si 
"sono travestiti da agenti del-
- là '; guàrdia < di finanza, con 
tento !jdt - macchina truccate ; e 

•palette ;^v n...,:,r''"-.-W.•-
Ti TBl. proveniente da Bo

logna e condotto da Claudio 
Ganboni di- 29 anni, è; stato 
bloccato sul grande raccordo 
anulare, all'altezza.della via 
Ardeàtma. .Ecco' 3 racconto 
dell'autiste del camion: Alla 
polizia ha riferito che: poco 
dopo la mezzanotte, h a visto 
davanti a sé una pattuglia 
della guardia di finanza che, 
dopo averlo superato. g£ ave
va fatto cenno di fermarsi. 
In-perfette buona fede il con
ducente ha accostato .il ca 
mion, credendo - — cos i . hs 

" ' : ' : " ì " I •' - ' ì l i - -----

affermato1 —; che^si'trattasse 
di una vera pattuglia della 
« finanza ». Un attimo dopo, 
perdi il camiohisa '• s'è -; trova
to puntata la pistola in faccia 
da uno.dei falsi agenti: < scen
di e. non fare storie »,.gli han
no detto; -Due dei banditi sono 
saliti- sul; pesante autórhezzp; 
è gli altri due hanno; costretto 
Gambqni ;a'sal ire sulla ."Vef-
tiira . truccata da « pantera » 
della' "cliinamààa.i'i -• x V - V.'; - ' Vr --, *. 

Stando^al racconto dei coh-
dùcente del TIR. pare che i 
dufe" lo abbiano fatto. girare 
par rdue*^",ò^Jfnóno lo ; ricóf-1 
dava bene/ ' nel momento in 
cui riferiva alla polizia) per 
tutte Roma. Poi. dopo questa 
gite estemporanea, i due l o , 
avrebbero riportato nel punto 
dove lo avevano bloccato. ;, 

Nel frattempo — sempre se
condo il racconto; di ClaBdio 
Gamboni1— g b o l r i d u e ba .^ 
drti avrebbero svuotato l'in
tero carico del,TIR eberperò. 
è stato ritrovato* seniore isul* 
grande raccordo^anÉdore; a-
poche centinaia di metri dal 
punto, all'altezza dell'Ardea-. 
Una; dove e tà stato fesinato. 

Quasi quattromila alloggi po-
polàrir211 miliardi di spesa, 
due anni di tempo dal mo
mento della - progettazione ~ a 
quello della consegna^^per la 
rròimnrìone degù' appartar. 
mèuti." Le case, insomma, pò* 
o-ahno. essere abitate nell'au
tunno deU'82. battendo cos ì— 
se; òvviamente, i costruttori 
spet teranno gli impegni ma 
stavolta il Campidoglio ha 
preso tutte le precauzioni ne
cessarie -f'— ogni record di 
velocità. Cominciamo col dire 
che la delibera. rdatiya':• a 
questi lavori presentate, dal- ; 
rassessore Frotese" e,'- stata 
approvata ièri in ' consiglio 
con fàstensiohe di PC e ra
dicali dopo un lungo e pro
ficuo lavoro della competente 
commissione consigliare. 
| I soldi — o meglio l a parte : 
pia-rilevante, pari a' 175,'ùii-" 
liardi',.-*— sono qoelli assegnati 
a Roma nel quadrò della re 
cento-legge 25. Si tratta in 
sostanza. 65 un finentiamento ' 
per refDergehza,L soldi' (non 
troppi a d ^ il vero e non 
abbastanza ; rispetto : aj_fabbt-^-
sognó àbitetivb di questa cit-" 
tà) che sono fuori dai piani-
poliennali per l'edilizia e che 

; servono a far fronte, ai prò--
-bìerni più scottanti (a comih- ; 

dare dagli sfratti, daflc coa
bitazioni, dalle giovani, fami
glie « n z a casa. ecc.) . -Eknet-

- gema s i è detto, ma ~ il Cam
pidoglio non si è . mosso a 
caso -ed * ha - inserito anche 

, questo intervento ..—' tfinoo-
' ziòndolo inoltre per sue con-. 
to con altri 36 miliardi neces
sari a coprire te.spese — al-
rinternó' della progranwuzìó-

ne del territorio. 
Si tratta, insomma, di tam

ponare i «buchi » più dram-
^mattó.-- attuazioni diffieflissi-
• me, m un_quadro pesante, che 

vede Roma segnata profonda
mente dalla cronica mancan
za di alloggi e da un merca
to degli affitti aempre più 
bloccato.- w '.'•>'••-•-' i " 

-.' Il grosso dell'operazione sa
rà concentrato a Tòr -Bella 
Monaca: si è scelto" di privi
legiare questa soluzione (che 
non era certo l'unica offer
te dolte imprese edili) perché 
a Tor Bella Monaca sta sor
gendo un quartiere nuovo del-' 
l'Iacp 'e delle cooperative. In 
questo modo, i nuovi palazzi 
finanziati ora entreranno a 
far porte di un tessuto urba
nistico organico, s i «appog-
genumo » afie infrastrutture e 
ai servizi già programmati e 
ora natorotanente adeguati al
la.nuova 

A costruire.sarà un consor
zio di cui fanno parte le eoo-. 
perative e i privati cjbp hanno 

rdato 'prova di -maggiori capa-
nate. 6>^,nece3saria rapidità 
imposte dai tempi strettissimi 
vototi dalla stessa legge e 
che si sono segnalati per cor
rettezza. Nel dettaglio a Tor 
f^lloinonica saranno realizza
ti ,3.137 alloggi di diversi U 
gli (ókre a opere necessarie 

: conae ' scnole elementari,', me-
idie. as t i , : .materne, I fognata- ; 
r e . e anche un depuratore in
dipendente). Altri 624 sorge-
r a m e a Rebibbia e 17» a Pie-
troloUL Tatti inseriti ai piani 
dì zona della 1*7. Dentro pò-

.Prònao abiterei circa 12 mila 

Oggi STAR 
Ascwiwa 
del 

al Hwrcsrfe 
La questione del 

mercurio sarà discueoa i 
gi al TAR. Vista la deMoot 
za del problema è difficile ci 
il tribunale anuntoistratt 
giùnga a una decisione ne] 
stessa-giornata. Come si ria 
derà, 11 TAR è cmamato 
pronunciarsi su>un ricorso 
un gruppo di aziende ittici 
che gesttsoono là lavoraaioj 
del pescato è di alcune, tono 
rè siciliane e sarde' contro 
ultimo decréto emesso d o l a 
nlstero delta. Sanità: M e ] « 
nolo scorso, infatti, il minisi 
ro decise che doveva, esse 
applicato U limite di 0,7 m 
liaràmmi di mercurio per d 
Io. non solo allo squalo; a l i 
sce spada è al tonno di or^ 
ne -nazionale e comunitari 
ma anche al pesce fresco d\ 
la famiglia degli spinaròli 
dei palombi provenienti d 
nostri mari. 

Le aziènde ittiche ritengoi 
che il decreto ministerìa 
sia illegittimo principolmen 
perché le leggi in materia m 
darebbero al ministero « i l p 
tare di emanate atti generi 
rivolti a determinare le e 
ratteristiche orgonicha nat 
rali degli alimenti e a par 
limitazioni o divieti per TI 
tmdusione nel territorio a 
stonale di tali alimenti ». a 
solo quello di eseguire oontn 
li e analisi su atogoia pari* 
di merci. -

•ìvìfììjz-ziio:* • o n f ^ o n i i o ^ •-'- iz-c••? 

A Isaia Uri lo ptlizia fca sywfcerrt* la chiesa «ccapita dai fxVII che rhnfltwn II vict-p«rmt 

Parrocchiani eiveócovo» m guerra per donJ Antonio 
Da due mesi si fronteggiano per difendere il prete in 

t 
-"^—r. ^ _ ^ 

Anche lo 
di S. Eugenio 
è «possala» 
allOpirs Dei 

Dopo la parrocchia di San 
Giovanni Battista al Colla
tino (con 25 mila fedeli), 
l'Opus Dei. la potente orga-, 
nizzazione religiosa, estende 
la sua sfera d'influenza an
che sulla chiesa di Sant'Euge
nio, a Valle Giulia. 

L'attuale parroco, don Mar
cello Pieracctni, a fine luglio 
sarà trasferito, a meno che 
non intervenga qualche nuo-5 

vo fatto, in un'altra parroc
chia, al Tiburtino o al Lau-r 

rentino. L'Opus Dei. che con
ta in tutto il mondo oltre 70 

. mila aderenti, ha in città 
aoDOKii Qualificati, 

Alle otto e mezza di ieri 
mattina in cento, armati di 
tutto punto, si sono presentati 
i poliziotti, a bloccare le stra
de che portano alla chiesa dì 
San Lorenzo — una parrocchia 
di settemtlacinquecento anime 
— a Isola Lui. Tre poi sono 
entrati nella chiesa, occupata 

' da oltre due mesi, per caccia
re la gente, giovani e donne. 
che in quel momento facevano 
il turno dell'occupazione. 

Nel pìccolo paese del frusi
nate, 14 mila abitanti, è da 
tempo in corso un braccio di 
ferro tra ì parrocchiani di San 
Loren7x> e la curia vescovile 
di Sor a. Da una parte, i pri
mi rivogliono H loro vice par
roco, Don Antonio Di Loren
zo. e promosso > ad un'altra 
parrocchia di 150 persone (in 
realtà allontanato perché e-
straneo alla tradizione rigida 
• conservatrice della chiosa di 

Isola). Dall'altra il vescovo 
che vuole imporre la sua deci
sione e confermare così il suo 
pieno dominio su una parroc
chia e importante» in un co
mune teadizwnalmente rosso. 

Negli ultiani trentenni la 
chiesa era stata diretta dal 
parroco don Federico Mazza: 

con polso severo, alieno da tut
to ciò che le istanze innova
trici del Concilio Vaticano II 
hanno immesso nei rapporti 
tra chiesa e comunità in pie-' 
na sintonia con le posizioni del 
vescovo. 

Tre anni fa è arrivato don 
Antonio, un giovane di J8 an
ni. appena uscito dal semtna: 
rio. E le cose in parrocchia. 
sono presto cambiate. Sem
pre in giro per M paeser/M»* 
jeans, partefid» eoa tatti, a '. 
appestatone seo^ré./#..-tistti.^ 
anche della comunità di evan-
eriid battisti, che qui - da 

•*— t - < A <r-> >-x j r-~«ì---*M,. 

«jeans», «N 25 anni, emke di tutti, anche'degli evangelici battisti 

il,pastore che aveva già svol
to le due riunioni precedenti. 
sempre pubbfacamente. E la 
denuncia qualche effetto l'ha 
sortita se anche sabato, pun
tualmente. sono arrivati i ca
rabinieri per chiedere i do-
cunjcnti del dottor Guarna e 
verificare l'eventuale autoriz-
zoziom oua nsanifestazìone. 

E ieri mattina, tofane. Tul-
timo avviso con sfratto detta 
chiesa.' eseguito da Ire pali-
aietti aratati, dall'uffktole giu-
diztarie, dal mareecìaDo di 
Isola e da uà' avvocato lo
cale. 

•< - - - - - - - -

oltre ottanta asini — hanno 
una toro sede. Don - Antomo 
più volte ha operato con lóro 
e con il dottor Saverio Guar
na. il pestare evangelico, ha 
sempre; mantenuto buoni rap
porti. E poi (altra ianovaalD-
ne viste di catti\t» occhio) den 
Antonia si è sempre rifiutato 
di farsi pagare le oMese por 
i matrimoni o i funerali. 

Tutto questo non poteva pas
sare Ed ecco sotto silenzio 

che 
fredda.è arrivato il 
mento del suo 
La i-sottone dei 
è stata immediata 
cestttuKi m « 
meno > — hi onore di don An
ton» —'• d l t moggio scorso 
hatoto in cinquemila fatto una 
aiarcla fino a Sera, dal vaaca-

• vo. Monsigaar Corto, MinoMiat-
ti ' non ' K . ha nemmeno rice
vuti,, ansi ha fatto trovare la 

IJL«. -i.Vi. 

' • • • * . ' • • • * 

sede vescovile serrate e ben 
protette dalla polizia, i 

Ma ì parrocchiani non si so
no persi d'animo. Hanno; quin
di deciso di occupare la chie
sa di San Larenao a tempo 
indeterminato, in torni <f ven
ti persone, gtorne e botte. E 
nel frattempo hanno tenuto 

riunioni - '- pulMìcae in 
. con retato del ' e ne-

» fl pastore protestante. 
L'ultima si e svelta sabato: 
3SI persone tutta la sera' hen
ne ikrnaélo la p iana . Nono
stante che di tatto si era fat 
to per iatatdii'la. ' 
'- L'ex parroco — dopo l'oc

cupazione — ha pubbÙcomen-
te rassegnato le proprie di 
misatoni. Non pnraa però di 
aver sporto denuncia ai ca
rabinieri di Isolo.- alla polizia 
di Prosinone e al léndaco del 
paese perché « puniea'> — è 

il tonaaat «he usa -

Ma la gente, e queste volta 
non solo i perrocctoani di San 
Lorenao, ha risposto immedia
tamente, compatte: ha ebbos-
sato tutte le saracinesche dei 
negeai, in segno dì protesta. 
Là polizia continua a pianto
nare, la ctMeaa, fatta sgombe
rare, 

eoo Ctssotto 
o loiToni 

Domani allo -17«, 
teatro doMo Fodor 

aeeo e dona 
„ J portomoalaiV fM 

eletti alla Keaioee e gH am-
aHHfStvatori eet - Ceawae di 
™es*a e dello drceocrlzfent 
eolia citta, 1 tiiaaogjil dirt-

COOMTATO M a t T T I V O — Al-
(• era 9,30 rKinfoot «ti C D . tfd-
!• f—iistiam. O.O.C.: < 9vilu»»ì 
«•(la «rtwniww pTo4ifxa • initta* 
H>a «al Partito «oac il C.C». 
Relatore il campagne Sandro Mo-
roJli. 

miWVIO — COMITATO KOC-
OAUi E COiaMrS&lOWC PEDf> 
R-ALE . DI CONTOOU.O: la riv

iri è 

RNfVIO — Lo rivnìona Oai.ro-
o 

a 

OOGI M. COM
PAGNO RAPAOCU.I A TStlOOTE: 
orlo 1 t aooaioMva «ori C C con H 

OGGI H COMPAGNO TRIVEL
LI A -ntrONPALS: atta 10.30 oa-

•*4 C C con il 
•"VOO*,, «al • C C 

LA OOSTKA »Ha 1 t (M««eia): 
AUO«LIA Ma 10 (tortafta); 
MONtCOOTONOO CfJNT»10 atra 
M (Raeiae)). 

COMITATI. aM 
10.30 ia sodo (Conci): 
10 (Vostri); IV: alio 1» 
attivo traopwti (POBNtto); 
10 o PSatrolata (Tacci);' 
PEURO: aHc 1 1 1 " 
thro proalami UflL ( 
Ranalli); TIVOLI alia 10 
attiro cittadino (FilabouQ 

•UtOM I 

• a l 

> k a 
Mi a 
in oa 

A 

• Tip 

— LITTON alla 17 m a i 
(Corradi); ECMER: alla 1? k) aai 
(P.. Cacdotti). 

• AMa 10 a Cinecittà aaaomM 
contro la mofio. Partaciparw 
camoapiì Gianni Sporanaa aap 
tyrio «tila FodafOtlowa «al POI 
*ooaTaaì a LooiMfdo lombo dal 
aaiiaiaiia dalla ladaialluna roèi 
M . L'awamolao si rroiaork awl 

(ione di Cinecittà eoa è mttt 
al comaoono Gianni Looard 

vittima dalla cosche maHoaa. a f 
mallata con la stxìone di.Cotror 
Saranno araaantì al dmattito i fon 
Hori dai comooono Laaardo. 

FROSINONI 
ANAONI ora 10 Riunione ao 

dal Comitato Cittadino 
M 
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